
 
Mezzogiorno: Fondazione con il Sud, al via 6 progetti per garantire le
cure necessarie a chi è in difficoltà

Per garantire le cure necessarie a chi è in difficoltà, nell'ambito del bando socio-sanitario lanciato
dalla Fondazione con il Sud, saranno invece avviati 6 progetti: 2 in Campania (province di Napoli e
Salerno), 1 in Puglia (provincia di Foggia), Sicilia (Palermo) e Calabria (Catanzaro e Reggio Calabria)
e 1 che coinvolgerà sia Puglia che Campania (province di Foggia e Benevento). Tutte le iniziative
prevedono il rafforzamento dei servizi sociosanitari territoriali, favorendo logiche di prossimità e
domiciliarità. Saranno avviati e potenziati ambulatori solidali, l’assistenza domiciliare e gli interventi
di telemedicina, la distribuzione di farmaci e materiale sanitario, unità mobili attrezzate. I servizi
permetteranno di rispondere alle esigenze di cura di persone che vivono in situazioni spesso
drammatiche e che sono difficilmente raggiungibili, come immigrati e senza fissa dimora, e offrendo
sostegno anche ai rispettivi nuclei familiari (ad esempio attraverso la costituzione di centri e struttura
residenziale dedicata ai familiari di minori ricoverati per lunghi periodi). La Fondazione con il Sud
ricorda il contesto in cui si andrà a operare: "1 cittadino su 3 ha difficoltà di accesso al Servizio
sanitario nazionale per i costi dei ticket e dei farmaci, i lunghi tempi di attesa, le difficoltà a ricevere
assistenza, la scarsa informazione e l’eccesso di burocrazia prevista per l’assistenza domiciliare.
Per rispondere ai bisogni di cura dei cittadini la spesa per il sistema sanitario dovrebbe essere
incrementata tra i 20 ed i 30 miliardi di euro". Il rapporto tra lo stato di salute della popolazione e la
spesa sanitaria per cittadino fa registrare "dati preoccupanti soprattutto nel Sud Italia (indice di buona
salute 3/10 e spesa sanitaria pro capite di 1.949 euro, a fronte di un indice di buona salute di 6,8/10
ed una spesa sanitaria pro capite di circa 2.500 euro nelle regioni del Nord Italia). Anche i tempi di
attesa aumentano con la diminuzione della spesa sanitaria pro capite, passando da una media di 35
giorni nel Centro-Nord (ad esclusione del Lazio) ad una di 70 giorni nel Sud Italia". La situazione non
è rosea neanche sul fronte delle nuove dipendenze. Secondo il Libro Blu 2017 dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, "nel 2017 il volume di denaro giocato dagli italiani è aumentato del 6%
rispetto all’anno precedente, superando quota 100 miliardi di euro. Quasi la metà della spesa (48,9
miliardi di euro) è relativa a slot machine e Vlt (video lottery terminal)". Per quanto riguarda invece la
dipendenza dalle nuove tecnologie digitali, uno studio internazionale GfK (Growth from Knowledge)
evidenzia che in Italia "la percentuale di chi ammette di avere problemi di dipendenza da tecnologia è
del 29%. Le persone maggiormente colpite sono i trentenni (37%) e chi ha un reddito medio-alto
(32%) e basso (31%)".
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